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Il PCI per un rigoroso calendario dei lavori 

Ultime sedute consiliari: 
la De preme per leggine 

dal sapore clientelare 
L'assemblea regionale ieri ha approvato all'unanimità due provvedimenti 
a favore dei lavoratori emigrati e per l'incentivazione turistico-alberghiera 

C'era una volta 
la centralità 

dell'agricoltura 
ANCONA — Un comunicato stampa, giunto proprio ieri 
sui nostri tavoli, richiama l'attenzione su alcune gravi que
stioni del mondo agricolo che, alla scadenza della seconda 
legislatura regionale, rischiano di rimanere ancora senza 
una adeguata risposta. 

La Confederazione Italiana dei Coltivatori lamenta in
fatt i che la commissione consiliare competente non ha an
cora esaminato le proposte di legge relative alla cosiddetta 
«Legge Quadrifoglio», al «Servizio di Sviluppo Agricolo» 
ed all'istituzione delle « Associazioni dei Produttori ». 

« E' indispensabile chiudere la seconda legislatura — af
ferma il documento della CIC — con il segno concreto che 
qualcosa sta cambiando nelle campagne, e che le leggi di 
programmazione iniziano a trovare pratica applicazione... ». 

La « programmazione », appunto. Anche in questo impor
tante settore della nostra economia regionale, come negli 
altri, viene messa in evidenza, per l'ennesima volta, la ne
cessità di interventi realizzati in base ad un'idea precisa 
di sviluppo, ad una linea di tendenza omogenea. In .una 
parola, ad un « programma ». Un concetto, questo, che il 
PCI ha sempre posto al centro di tutte le sue proposte e le 
sue iniziative nel campo della produzione. 

Per questo motivo ci sembra particolarmente significa
tiva la scelta, decisa recentemente all'unanimità alla com
missione Agricoltura della Camera, del compagno on. Guido 
Janni quale presidente del « Comitato permanente di studio 
della Programmazione in agricoltura ». 

Al compagno Janni, chiamato a questo nuovo importante 
ed impegnativo incarico, abbiamo voluto rivolgere alcune do
mande, certi di fare cosa utile agli operatori agricoli ed 
agli amministratori che, dall'attività del Comitato, potranno 
trarre senz'altro dei benefici. 

Perché è stato istituito 
questo Comitato e quali 
compiti ha? 

La sua istituzione si è resa 
necessaria non solo per la 
complessità attuale dell'inter
vento pubblico in agricoltura 
ma anche per l'esistenza or
mai di ben tre sedi di deci
sione legislativa nel settore 
agricolo: il Parlamento na
zionali, le Regioni, la Comu
nità europea. L'esperienza ha 
messo in mostra che spesso 
anziché aversi dei vantaggi 
possono presentarsi consi
stenti pencoli a causa del 
sovrapporsi, del confondersi 
e del contraddirsi di compe
tenze e di funzioni con il ri
sultato che le decisioni che si 
assumono e i provvedimenti 
che si adottano si paralizzano 
a vicenda diventando inope
ranti. quando, per l'incomu
nicabilità. addirittura, non 
diventano dannosi. 

Il Comitato ha compiti di 
ricerca, di studio, di analisi e 
di iniziativa consultiva. Il suo 
lavoro può fornire elementi 
di approfondimento sui rap
porti esistenti ed auspicabili 
fra i diversi organismi legi
slativi. pon solo per un più 
corretto rispetto delle prero
gative costituzionali, ma per
ché la stessa opera legislativa 
risulti più semplificata, più 
armonicamente definita, più 
chiara, più utile 

In quale direzione il Comi
tato indirizzerà il su.y lavoro? 

I compiti affidatici sono 
numerosi e complessi. Si va 
dal verificare il rapporto e-
6istente fra organismi c"ome 
11 CIPE. il CIPAA. il ministe
ro dell'Agricoltura e le strut
ture di intervento come, per 
esempio. IMMA. l'ICE. la 
Federazione e i' Consorzi a-
gran. le Partecipazioni stata
li. gli Enti di sviluppo agrico
lo. così come si rende neces
saria la verifica delio stato di 
attuazione e degli evonluall 
ostacoli ella legee quadr.fo 
gho come delle altre le^^i di 
interesse agricolo 

.Von ti sembrano campiti 
n'olio vasti ed impegnativi 
che rischiano di disperdere 
i'ittività del Comitato in 
troppi studi e ricerche sema 
poterne concludere qualcuno 
\n modo preciso? 

Ho già avanzato delle pro
roste che potrebbero farci 
conseguire, entro tempi ra
gionevolmente brevi, alcuni 
Importanti risultati. 

Ci stiamo muovendo in due 
direzioni che riteniamo prio
ritarie: 1) ormai da tempo si 
assiste ad una polemica sulla 

pretesa incapacità delle Re
gioni di legiferare, di funzio
nare, di pendere. Da qui 
una non nascota esigenza, 
quella di riappropriazione di 
funzioni trasferite. 

Il problema che deve asse-
re risolto è quello di garanti
re che in materia agricola 
(per 'le competenze della 
Commissione), si rispettino 
scrupolosamente le norme 
costituzionali sulle autonomie 
e le competenze regionali. 

I dati previsionali del 
«Piano triennale» alla fine 
del 1981 ci dicono che u 
15.596.800 miliardi di lire solo 
3.432.700 sono di spesa auto
noma delle Regioni. Gli altri 
sono vincolati da leggi e leg
gine di carattere nazionale. 
Si ha cosi che il 75 per cento 
del bilancio delle Regioni è 
vincolato e predestinato. 

Allora, come è possibile 
programmare, quando per 
farlo non solo si ha bisogno 
di risorse, ma anche della 
capacità di poter compiere 
scelte, di stabilire priorità? 
Ma questo come può avveni
re se le Regioni vengono 
tresfomate in organi decen
trati di spesa? Oppure come 
può programmarsi quando 
gli strumenti di intervento 
( ATM A. Consorzi di varia na
tura, Partecipazioni statali, 
Cassa per il Mezzogiorno. 
ecc.) si ritagliano'ognuno la 
propria fetta di «competen
za ». i interesse 3, « interven
to»? 

La seconda strada da per
correre è quindi quella di 
individuare criteri e mecca
nismi che rendano più agevo
le il metodo della program
mazione nell'opera legislativa 
ed operativa dello Stato e 
delle Regioni 

Sarà possibile avere in 
tempi brevi dei risultati utili? 

n Comitato non ha compe
tenze legislative. Ha solo 
compiti di studio ed ha il 
dovere di fornire al Parla
mento la documentazione che 
consenta agli organi costitu
zionali, alle forze politiche la 
predisposizione degli stru
menti più adatti, di prendere 
le iniziative più opportune, di 
adottare i provvedimenti pio 
utili e più efficaci per un'o
pera di trasformazione e di 
rinnovamento democratico 
dello Stato. 

In quest'opera faremo as
segnamento sul contributo 
prezioso delle Regioni, così 
come cercheremo di servirci 
dì contributi che possono ve
nirci dagli operatori della ri
cerca, della scienza, degli 
specialisti. 

Non passa in Consìglio comunale il Piano poliennale d'attuazione voluto dalla DC 

Dove è finita la programmazione? 
Macerata in pieno caos urbanistico 

Voto compatto delle forze di sinistra (comunisti, socialisti e socialdemocratici) - E' apparsa una 
spaccatura anche all'interno del gruppo de - Alcuni hanno votato a favore per « spirito di servizio » 

ANCONA — Fissata la da
ta delle elezioni anche il 
Consiglio Regionale delle 
Marche sta arrivando sulla 
dir i t tura d» arrivo dei 
propri lavori con un elen
co di provvedimenti e di 
leggi anche di rilievo. 

La riunione dei capi
gruppo con l'Ufficio di 
Presidenza del Consiglio 
ancora non ha definito con 
precisione il calendario dei 
lavori anche se è dato per 
scontato che l'ultima sedu
ta di questa legislatura sa
rà tenuto il 23 prossimo. 

« Non mancano i tentati
vi pervicaci, ci dice il 
compagno Giacomo Mora-
bello, soprat tut to da parte 
di consiglieri DC, di infila
re in queste ultime sedute 
proposte, leggi e leggine di 
chiaro sapore clientelare ». 

Il gruppo comunista è in
tenzionato a dare battaglia 
non solo contro i tentativi 
di fare passare provvedi
menti particolari ma sol
levando questioni di gran
de rilievo come la politica 
del credito e le nomine 
negli istituti bancari. 
« Prima del prossimo 
scioglimento del Consiglio, 
ci dice il compagno Mario 
Fabbri, speriamo di risol
vere in positivo la que
stione dei giovani precari 
della legge n. 285. 

« Martedì prossimo an
dremo a Roma ad incon
trarci con il neo Ministro 
del Lavoro Franco Fo
schi ». 

Le provvidenze a favore 
dei lavoratori -emigrati e 
delle loro famiglie e prov
vedimenti per l'incentiva
zione turistico alberghiera, 
sono s ta te le due leggi dì 
maggiore rilievo ed appro
vate con la convergenza di 
tu t t i i gruppi consiliari. 

La legge a favore degli 
emigrati intende superare 
i limiti di assistenzialismo 
che caratterizzava la pre
cedente ohe pure aveva 
rappresenta to un avvìo in
teressante di impegno .del
la Regione. 

Il nuovo provvedimento, 
come ha sottolineato il re
latore compagno E lmoDel 
Bianco vice presidente del
la consulta dell'emigrazio
ne tende a favorire il 
r ientro ed il reinserimento 
degli emigrati nel tessuto ' 
economico e sociale della 
regione marchigiana. 

La legge prevede in par
ticolare anche aiuti ed in
terventi per facilitare la 
frequenza di corsi univer
si tari nelle Marche a figli 
di emigrat i ; assistenza per 
agevolare la frequenza in 
ogni ordine e grado, corsi 
di ' aggiornamento nella 
lìngua i tal iana e quanto 
altro possa servire a man
tenere un rapporto cultu
rale con la terra dei padri. 

« Un altro importante 
punto della legge, ha ag
giunto Del Bianco, è la ri
fórma della Consulta Re
gionale dell'emigrazione 
che viene modificata nella 
composizione per consen
tire una cospicua parteci
pazione ai lavoratori emi
grati ». 

Sono lodici infatt i i 
rappresentant i degli e-
migrat i designati unita
r iamente dalle organizza
zioni operanti all'estero 
che en t re ranno a far par te 
della Consulta. La questio
ne del turismo che rappre
sen ta una risorsa fra le 
più important i della Re
gione, come ha sottolinea
to l'Assessore all'Artigiana
to, Indust r ia e Commercio 
Carlo Alberto Del Mastro, 
è s t a ta al centro del dibat
t i to in Consiglio che ha 
poi votato la legge di in
centivazione turistico al
berghiera, provvedimento 
anch'esso passato all'una
nimità . 

Il compagno Elio Mar
chett i , correlatore della 
legge assieme al DC Giu
seppe Puzzo, ha dato l'as
senso comunista al prov
vedimento. 

< C'è da dire ad onor del 
vero, ha det to il consiglie
re comunista, che certi a-
spett i positivi di questa 
legge esistono grazie so
pra t tu t to al lavoro della 

Commissione che ha riscrit
to quasi integralmente il te
sto presentato dalla Giun
ta. 

«Rimane comunque al di 
là della positività della 
legge l'esigenza di un rior
dino complessivo di tu t to 
il settore che vede divise 
le proprie competenze fra 
diversi en t i : Regione, Enti 
Provinciali per il turismo. 
Aziende di Soggiorno e 
Comuni. 

b. b. 

MACERATA — La città di 
Macerata resterà priva del 
programma poliennale di at
tuazione — strumento fon
damentale per la program
mazione uroanistica e del 
territorio — fino, almeno, al 
prossimo autunno: è questa 
la conseguenza più grave a 
cui ha portato la pretesa del
la Democrazia cristiana ma
ceratese di governare da sola 
la città, con un monocolore 
minoritario, appoggiato solo 
occasionalmente dai partiti 
laici minori. 

Questa volta, il voto favo
revole del PRI non è stato 
sufficiente nd evitare che la 
Giunta democristiana, nell'ul
tima seduta del Consiglio 
comunale, venisse messa in 
minoranza da un voto com
patto delle ferze di sinistra 
(socialisti, comunisti e so
cialdemocratici). 

Contro il PPA hanno anche 
votato i due rappresentanti 
missini e l'esponente della 
lista civica: tre voti comun
que non determinanti, visto 
che la votazione finale ha 
\ isto prevalere le opposizioni 
con quattro voti di scarto (20 
a 16). 

E' la prima volta che il 

monocolore democristiano 
viene a trovarsi in minoranza 
su un problema tanto impor
tante: segno evidente di un 
logoramento dei rapporti con 
i .partiti minori (in modo 
particolare con i socialde
mocratici). Ma pesa anche il 
venir meno, nella DC, del 
rinnovamento delle sue pro
poste politiche per lo svilup
po della città. Le numerose 
sedute del Consiglio comuna
le dedicate r.l programma po
liennale di attuazione hanno 
visto una DC arrendevole, in
capace di difendere adegua
tamente le proposte da lei 
stessa avanzate: si è consen
tito al Movimento sociale di 
praticare un ostruzionismo 
pesante, che non solo ha 
screditato .1 Consiglio comu
nale — come ha avuto modo 
di sottolineare il comunista 
Torresi nel corso del suo in
tervento — ma che non ha 
neppure permesso di svilup
pare un dibattito rivolto alla 
ricerca di elementi comuni di 
convergenza fra le forze de
mocratiche presenti in Con
siglio comunale. E' un caso 
che uno dei più prestigiosi 
esponenti del gruppo consi
liare democristiano. Adriano 

Ciaffi. non siâ  intervenuto? E' ' 
un caso che il sindaco Vinci
guerra abbia pronunciato un 
discorso di pura e semplice 
« difesa d'ufficio » delle pro
poste avanzate dalla Giunta? 
o sono invece vere le voci di 
corridoio che parlano di crisi 
e di divisioni all'interno della 
DC. sulla questione del PPA? 
Perchè tre consiglieri comu
nali del partito di maggio
ranza relativa non erano pre
senti in Consiglio comunale? 

Le motivazioni eli Ì hanno 
spinto i partiti della sinistra 
a respingere le proposte a- j 
vanzate dalla giunta sono di
verse: in primo luogo la 
mancanza sii una re? le capa
cità di programmazione del 
PPA stesso, a causa del suo 
palese sottodimensionamento. 
a cui si sarebbe dovuto ri
mediare in futuro con il 
massiccio ricorso a variante: 
la mancata consultazione po
polare: l'impossibilità di im- J 
postare, con il programma 
urbanistico, una politica di ' 
riequilibrio della città, so- . 
prattutto per quanto riguarda , 
il rapporto tra centro storico > 
e resto della città. 

g. e. 

Apre il 
consultorio 

dell' ULS n. 9 
Servirà cinque 

comuni 

FALCONARA — Lunedi prossimo si apre il Consultorio 
Familiare Pubblico della Unità Locale Socio Sanitaria N. 9 
(associazione dei comuni di Falconara, Chiaravalle, Mon-
temarciano, Monte San Vito, Camerata Picena). 

Il servizio sarà funzionante in tutte le sedi dislocate 
in ogni comune associato. 

Oggi, sabato si apre la sede di Chiaravalle (corso Mat
teotti). Lunedì prossimo invece entreranno in funzione le 
sedi di Falconara (via Marsala), di Montemarciano (Piaz
za V. Veneto), Monte San Vito (Via Gramsci), Camerata 
Picena (Piazza V. Veneto). 

Il servizio è gratuito e rivolto a • tutta la popolazione. 
Vi operano ginecologi, pediatri, psicologi, pedagogisti, assi
stenti sociali, infermiere professionali, ostetriche ed è com
prensivo del pap-test, l'esame a cui possono sottoporsi tutte 
le donne di età superiore ai 25 anni per una diagnosi pre
coce delle alterazioni dell'utero. 

Diecimila i questionari raccolti nella Federazione di Pesaro-Urbino 

I programmi del PCI secondo il cittadino 
Si sono toccati 42 comuni tra i 63 in cui F8 giugno si voterà — Oltre il diffuso consenso verso le 
amministrazioni di sinistra emerge una critica senza appello nei confronti della Giunta regionale 

PESARO — Si è conclusa la 
prima fase della raccolta dei 
questionari e delle schede nel 
Pesarese. Prima fase nel sen
so che si è operata una veri
fica su 9.500 questionari 
(1.400 dei quali compilati nel
le fabbriche e nei luoghi di 
lavoro) accantonando per un 
istante quelli che, numerosis
simi, seguitano ad affluire. 

L'indagine completa dovrà 
necessariamente terminare 
per la fine di aprile dal mo
mento che il partito è-chia
mato a definire i programmi 
elettorali degli Enti locali e 
della Regione. 

Le critiche, per lo più" ac
cidiose, rivolte all'indagine 
promossa dal PCI. sono state 
letteralmente spazzate via 
dalla vastità della risposta 
popolare e dall'interesse che 
l'iniziativa ha suscitato ovun

que. Una risposta niente af
fatto tutta « comunista ». e lo 
si deduce dal fatto che in 
numerose località il numero 
dei questionari raccolti supe
ra anche ampiamente il nu
mero degli iscritti al partito. 

Solo in rarissime occasioni 
la gente ha rifiutato di «ci
mentarsi » con le questioni 
sollevate dal partito. Anche 
questo è un fatto positivo, e-
gno di una richiesta non so
pita da parte della gente, no
nostante le tentazioni del 
qualunquismo, di volersi e-
sprimere, riconoscendovisi, 
nelle istituzioni. 

Ma l'aspetto fondamentale 
di tutta l'a operazione » è che 
oggi, più di qualche mese fa, 
il PCI è in grado di conosce
re meglio orientamenti, bi
sogni ed esigenze della gente 

e di adeguare ad essi la ela
borazione dei programmi. 

Ecco dunque che le mi
gliaia di proteste pervenute al 
partito non sono destinate a 
cadere nel vuoto. Si sta rea
lizzando una sorta di inter
scambio tra i cittadini e il 
PCI: finiti di rientrare i 
questionari alla fine del mese 
dopo pochi giorni dalle orga
nizzazioni del partito «usci
ranno» i programmi che, 
com'è ovvio, terranno conto 
delle proposte, dei suggeri
menti e delle critiche espressi 
nella consultazione. 

L'esperienza dell'indagine 
attraverso questionario e 
scheda si presenta alquanto 
differenziata. I risultati quan
titativi non sono uniformi e 
rispecchiano la diversità del 
grado di mobilitazione che il 
partito ha saputo realizzare 

Replay 
a Telepesaro 
del concerto 
di Pavarotti 

PESARO — Per esaudire le numerosissime richieste giunte 
in redazione. Telepesaro trasmetterà questa sera (sabato) 
alle ore 21,30 la replica della manifestazione con cui si e 
inaugurato il teatro Rossini. 

I telespettatori potranno seguire dunque l'intero con
certo del tenore Luciano Pavarotti e dell'orchestra formata 
da insegnanti e allievi del Conservatorio «Gioacchino Ros
sini » di Pesaro. 

La trasmissione di questa sera, che andrà in onda a 
colori, si completa con la presenza negli studi di Telepesaro 
del sindaco Giorgio Tornati, del presidente della Fonda
zione Rossini senatore Giorgio De Sabbata. del direttore 
del Conservatorio prof. Gherardo Macarini Carmignani e del 
dottor Anteo Della Fornace che presiede l'associazione pesa
rese « Amici della Lirica ». 

luogo per luogo. L'indagine 
ha toccato 43 comuni dei 62 
che rinnoveranno il proprio 
consiglio. 

Naturalmente le sezioni 
hanno impostato il lavoro 
con una certa autonomia, in
serendo nel questionario i 
temi di maggiore interesse lo
cale. Ad esempio nel comune 
di Pennabilli, nell'Alta Val 
Marecchia, il questionario si 
è trasformato in una specie 
di referendum se costruire o 
no il cementificio nella piana 
di Maciano. Nel comune di 
Petriano, nell'Urbinate, no
nostante si voti con il siste
ma maggioritario, si è deciso 
di distribuire egualmente la 
scheda per le indicazioni dei 
candidati. E cosi via. 

Il responsabile della com
missione Enti locali della fe
derazione Giorgio Londei sin
tetizza i dati di fondo emersi 
dalla consultazione: « Tre 
questioni: largo consenso al 
lavoro delle amministrazioni 
di sinistra: critica generaliz
zata alla giunta regionale ri
chiesta diffusa.- soprattutto 
da parte dei giovani, di in
terventi sui problemi dell' 
ambiente, della droga e del
la partecipazione». 

Poi vi sono richieste speci
fiche. A Pesaro il completa
mento dell'acquedotto (tra 
l'altro è di questi giorni l'af
fidamento dell'appalto per 
l'impianto di potabilizzazio
ne) ad Urbino la razionaliz

zazione dei servizi sociali a 
Fano la metanizzazione ecc. 
E' netto, comunque, il con
senso di massa per l'operato 
della amministrazioni demo
cratiche di sinistra, per l'o
nestà. la stabilità e l'efficien
za che hanno saputo espri
mere. 

Assieme ai questionari le 
schede. Qui si impone subito 
una annotazione: i maggiori 
consensi sono stati raccolti 
dagli amministratori uscenti 
e dai dirigenti del partito. Di 
tutto interesse poi il fatto 
che numerosissime risultano 
le indicazioni dT candidare 
personalità indipendenti nei 
comuni e nei consigli di 
quartiere. 

I questionari rivelano e-
stremo interesse e buona co
noscenza dei cittadini rispet
to all'attività dei comuni e 
anche per quella della Pro
vincia. L'interesse scende un 
poco per le Comunità mon
tane. ma v'è da dire al pro
pòsito che nei confronti di 
questi organismi si registra 
una particolare attesa nelle 
località più piccole e decen
trate dei territori montani. 

Ultima anche in questa 
piccola «graduatoria» la Re
gione che indubbiamente 
sconta la macroscopica ina
deguatezza, del suo governo. 

g. m. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione deve 
esperire, mediente licitazione 
privata da eseguire in confor
mità delle disposizioni conte
nute nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisamente 
con il metodo di cui all'art. 73 
lett. C del R.D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 16 
commi 1 . . 2. e 3.. senza pre-
fiss'oni di alcun limite dì ri
basso, il seguente appaitoi 

« Lavori di sistemazione e ri
facimento del piano viabile me
diante tappeto in conglomerato 
bituminoso dal K m . 0 * 0 0 0 al 
Km. 4+200 e costruzione di 
opere marginali dal Km. 0 * 0 0 0 
al Km. 1 1 - 9 0 0 sulla strada 
provinciale Giuncare. Importo a 
base d'asta L. 11S.551.226 ». 

Le ditte che intendono «ve
re invitate ella gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Ammini
strazione Provinciale - Divisio
ne Segreteria - Sezione Contrat
t i . entro il giorno 19 aprile 
1930, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione deve 
esperire, mediente notazione 
privata da eseguile in confor
mità delle disposizioni conte
nute nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisamente 
ccn il metodo di cui all'art. 73 
lett. C del R.D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 16 
commi 1 . . 2. e 3., senza pre
cisioni di alcun lìmite dì ri
basso, il seguente appalto: 

« Lavori di sistemazione e 
rifacimento del piano viabile in 
conglomerato bituminoso dal 
Km. 14 *600 al Km. 1 7 * 5 0 0 
della strada provinciale Chia
ravalle Osimo - I l tratto. Im
porto a base d'asta L. 51 mi
lioni 878.100 ». 

Le ditte che intendono esse
ra invitate ella gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Ammini
strazione Provinciale - Divisio
ne Segreteria - Sezione Contrat
t i , entro il giorno 19 aprile 
1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione deve 
esperire, mediante licitazione 
privata da eseguire in confor
mità delle disposizioni conte
nute nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisamente 
con il metodo di cui «D'art. 73 
lett. C del R.D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimento 
previsto da: successivo art. 16 
commi 1 . , 2. e 3., senza pre
fissarti di alcun limite di ri
basso, il seguente appalto: 

• Allargamento ponte al Km. 
2 * 0 2 2 sol Fosso Rabiano lun
go la strada erovìncrale Castel-
laro Marzocca. Importo a base 
d'asta L. 37.100.900 ». 

Le ditte che intendono esse
re invitate ella gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Ammini
strazione Provinciale - Divisio
ne Segreterìa - Sezione Contrat
t i , entro il giorno 19 aprila 
1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
. Araldo Torelli 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Quesra Amministrazione deve 
esperire, mediente licitazione 
privata da eseguire in confor
miti delle disposizioni conte 
mite nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lettera C per mezzo di 
offerta segreta da confrontarsi 
con la media finale, aì sensi 
de: successivo art. 3 della stes
sa legge, il seguente appalto: 

• Lavori di adeguamento • 
sistemazione della strada pro
vinciale Castelli dal Km. 1 -921 
al Km. 2 - 3 0 0 e della strada 
provinciale Zìngaretti con elimi
nazione passaggio a livello al 
Km. 2 5 8 * 9 5 0 . Importo a ba*e 
d'asta L. 496.000.000 ». 

Le ditte che intendono esse
re invitate olla gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Ammini
strazione Provinciale - Divisio
ne Segreteria • Sezione Contrat
t i , entro il giorno 19 aprile 
1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione deve 
esperire, mediante licitazione 
privata da eseguire in confor
mità delle disposizioni conte
nute ne!la legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisamente 
con il metodo di cui «D'art. 73 
lett. C del R.D. 23-5-1924 
n - 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 16 
commi ! . . 2. e 3., senza pre-
fiss"onÌ di alcun limite dì ri
basso. il seguente appalto: 

* Lavori di sistemazione « 
rifacimento del piano viabile in 
conglomerato bituminoso dal 
Km. 2 2 * 6 5 0 al Km. 2 6 * 1 7 0 
della strada provinciale Vallone 
ultimo tratto. Importo a base 
d'asta L. 55.524.480 ». 

Le ditte che intendono esse
re invitate ella gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Ammini
strazione Provinciale - Divis'o-
ne Segreteria - Sezione Contrat
t i , entro il giorno 19 aprile 
1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torcili 

Incontro a Pesaro 
— • — - • -

Dai nostri 

inviati 

speciali 

alla «Riviera 

delle colline» 
PESARO — Si sono dibattuti 
ieri a Pesaro i temi sul rap
porto stampa-turismo, ma 
ovviamente è stata anche una 
occasione per estendere la 
rete dei giornalisti europei 
amici della « Riviera delle 
colline •». 

Questo il primo significato 
dell'incontro con la stampa 
estera promosso, nel quadro 
della « Terza conferenza re
gionale del turismo », dal-
l'EPT di Pesaro e Urbino 
d'intesa con le Aziende auto
nome di soggiorno. 

Nel convegno che si è svol
to ieri presso il quartiere 
fieristico di Campanara sono 
state due le relazioni d'aper
tura: di Eros Costantini, re
dattore del Telegiornale sviz
zero e di Karl Heinz Ri-
tscliel, capo redattore del 
« Salzburger Nachrichten » e 
autore del volume « Italia 
sconosciuta — Le Marche <» 
edito dalla Zsolnay. 

All'EPT erano giunte nei 
giorni scorsi conferme di 
presenze di colleglli da ogni 
parte d'Europa: ed erano 
presenti in massa rappresen
tanti di quotidiani e setti
manali austriaci (di Vienna. 
Linz. Salisburgo, Graz, 
Innsbruck), belgi (con in te
sta il prestigioso « Le Soir »). 
della Svizzera (il «Xelt Wo-
che » e l'organo ufficiale del 
Touring Club Suisse). della 
Germania (testate di Monaco. 
Ulm. Colonia) v della Francia. 
dell'Olanda, della Gran Bre
tagna. Ovviamene saranno 
presenti gli inviati dei mag
giori quotidiani del nostro 
paese. 

Dopo le relazioni introdut
tive che hanno fatto da trac-

i eia alla discussione l'incontro 
; ha assunto i connotati di una 
i tavola rotonda al centro della 

quale senza arcun dubbio si è 
posto l'« immagine » delle 
Marche come offerta turisti
ca, sul piano internazionale. 

Il convegno, grazie all'im
pianto per la traduzione si
multanea di cui è fornito il 

i salone di Campanara, ha 
consentito agli interlocutori 
di comprendersi e al pubbli
co di seguire con facilità l'in
tero dibattito. 

Una novità, anche per t pe
saresi, è venuta dalle proie
zione (avvenuta nel corso del 
convegno) del documentario 
« Wish you were here >. pro
dotto dalla Thames Televi
sion per la regia di Roy Lo-
mas. testi di Peter Hughes, e 
già trasmesso dalla televisio
ne inglese nell'ambito di una 
serie di test televisivi sulle 
vacanze in Europa. 

L'Amministrazione 
jesina solidale 

con i lavoratori 
della Fiat-Trattori 

JESI- —| L'amministrazione 
comunale di Jesi ed i par
titi democratici sono a fian
co del Consiglio di fabbrica 
della FTAT-Trattori. nella 
sua lotta contro il trasferi
mento di 25 lavoratori, tutti 
impiegati nel settore com
merciale ed in quello della 
tecnica e progettazione. 

Nel corso di una riunione 
è stata infatti esaminata la 
decisione dell'azienda, presa 
dopo la trasformazione della 
produzione, passata dalla rea
lizzazione di attrezzi agrico
li (con il vecchio marchio 
della «Gherardi »), alle attua
li fasi' della costruzione e all' 
assembleaggio di parti stac
cate dei trattori, sia dei ti
po gommato che di quello 
montato su cingoli. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
esperire, mediente licitacene 
privata da eseguire in confor
mità delle disposizioni conte
nute nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lettera C per mezzo di 
offerta segreta da confrontarti 
con la media finale, ai sensi 
del successivo art. 3 deHa stes
sa legge, il seguente appalto: 

• Lavori di sistemazione e 
rifacimento del piano viabile 
dal Km. 14+622 al K B . 23 
- 1 0 0 e sistemazione frane ai 
Km. 7 + 900; KB*. 1 2 + O O O J 
Km. 1 4 * 0 0 0 ; Km. 15+000) 
e Km. 15+SOO lonso la strada 
provinciale Ostrcnse- Importo e. 
base d'asta U 443.500.000 ». 

Le ditte che intendono esse
re invitate ella gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Ammini
strazione Provìnciate - Divisio
ne Segreteria - Sezione Contrat
ti. entro il giorno 19 aprile 
1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTI 
Araldo Te 
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